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L'OPINIONE = 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1 Roma, 13 Ottobre ! 


BOLLETTINO POLITICO | 


Lo sei potenze, come annunciava un 
talegramma di ieri, seambiando de 
ideo rispetto ai provvedimenti finanzi 
della Turchia, convennero non esserci 
motivo à far dello rimostranze; 4 porta- 
tori delle Obbligazioni uttomime, 
foriti al vivo, alzano la loro voce. A 
Londra ebbe luogo ieri una riunione 
privata dei detentori delle Obbligazioni 
del prestito turco 4858 @ 1802, con lo 
scopo di costringere il governo turco ad 
annullaro il decreto di confisca tl 
mantenere igl'impegni presi allorchià' prò- 
mise di stabilire un sindacato pel pre- 
siito 1858. Molti degl' intervenuti a co- 
testa riunione rirono fermamente 
decisi a far valore i loro diritti sui beni 
ipotecati pel servizio del «prestito ed a 
promuovere in pubblico meeting. L'am- | 
basciatore turco a Londra, Mussurus pa- 
scià, cercò interporsi, esprimendo la stta 
simpatia pei portatori delle obbligazioni 
© promettendo di venir loro in aluto, 
por quanto gli sarà possibile. 

Probabilmente quest'aiuto è parso d'una 
erlicacia molto problematica, giacchè la 
riunione approvò all'unanimità una pro- 
posta in forma di protesta contro il de- 
creto del granvisi 
cho fosse ricaitituito il Comitato dei por- | 
tatori dello obbligazioni 4858, sciolto 1l- | 
Jorchè venne ‘nominato Îl sitidacato. 

Infanto si dà come cosa certa che il | 
cupone delle obbligazioni e dei Jotti tur- | 


chi, scaduto_il primo ottobre, sarà per | Tr 


questa volta pagato in intiero e per con- 
tante. 

La nolizia da Belgrado circa la vio- 
lazione della frontiera seria por parte 
dei tarchi non merita sele; cet 
Jolagrafo ggià informati dell'accordo ati 
pulato de la Turchia e la Sorbia 


simultaneo allontanamento delle loro | gi 


truppe dalla frouliera. Ciò che pare în- 
vece sì. è che il partito della guerra in 
Serbia nop voglia darsi per vinto e che 
îì signor Ristic lavori per minare il 
principe. Fu l'istinto di conservazione e 
Ta certezfa che ii ttdmava la sua detro- 


della Scupcin 
vacz, l'Obssl 


RENE s 
“ca quieti fatti, crediamo che la 
Serbi@ cohtintterà Nella sua Attitudine 
pacifica @ che l'insurrezione della Bosnia 
è dell'Erzegorina sia in decrescenza. 


La Gazzetta della Germania del.Nord 
pubblicava ,.i' 40. corrento,. ua, articolo 
molto importante circa. lo. relazioni fra 
la Francia è la Germania. Dopo, aver 

Germania in 


cati «in. questi ultimi. tempi, intorno 
protesa riorganizzazione militare. fran- 
cose. 

Jon si potrebbe Fiflutare II governò at- 
eh Francle — serive la Gassetta. della 
Gerriania del Nord —' la 
ch'esso facala totto il possi 


la Francia alla paco ed al lavoro. 
Îa aiuta di 500 d'Urgol fa 


Fu ‘proposto ‘altresì | 


i li, Bo a Madrid ni ficome 
200 tti impose salto 
della guerra venisse dalò ih più gar 
gliardo impulso. 


Un télegrazivà ‘la ‘Aténo di <giongò 
colla notizia della dimsissione del sighdr 
Triéupis, capo del gabinetto. La notizia 
‘non reca sorpresa, ‘primieraménte perthè 

iamo in Grecia, dove i ministeri si muo- 
cedono con fugacità meteorica”; In se- 
condo luogo , perchè già sapevasi che 
l'amministrazione presieduta dal signor 
Trietigia Sion sorti ingagifardita dalle uì- 
time ‘elezioni, quantunque, dicono gli 
‘amici del signor Tricupis, fatto in condi- 
zioni favorevoli al principio del libero 
suffragio. 

Discutevasi alla Camera intorno all'e- 
lezione del deputato Grivas, una creatura 


| del ministro. L'opposizione insisteva al-- 
pra 


Jominata una 


finchè fosse 
| dinchiesta.-Il signor Tricupis promise di 


rendèr conto di questa elezione e in pari 
stempo ai dichiarò dimissionario. 


——__o___ 
*IL'PREFETTO DI PALERMO 


II governo non poteva più a/lungo ri- 


| tardare la nomina del muovo prefetto di 


Palermo. La Cominissione d'inchiesta si 
dispone a recarsi in Sicilia, e questa con- 
ideraziono sarebbe stata sulliciente ad 
affrettare la decisione, s0 molte altro ra- 
| gioni non l'avessero consigliata. Le con- 
dizioni di Palermo essendo, da qualche 
tempo, migliorate, a taluno pareva ra- 
turale la conseguenza che la nomina del 
prefetto non fosse urgente. Non ci fer- 
miamo su questo modo di ragionare, cl 

non è serio; esso ci rammenta la ce 


che inevitabilmente si riproduce ogni 
qualvolta si prolunga alquanto una crisi 
| ministeriale. Il paese è tranquillo, i ser- 
vizi pubblici procedono secondo îl con- 
sueto; dunque, si dice, non vi'è bisogno 
di ministri per governare un popolo che 
| ai. gororna da sà. Di questo passo, non 
rerebbo fatica a dimostrare che è 
‘inutile qualunque’ autorità. 

Per ciò chio riguarda *la provincia di 
Palermo, ‘se ‘non è Îecito"di mbgaro 
| miglioramento arrentito, si ivrabbe lortò, 
| però, di attribuirlo alia mancanza, del 
| prefetto. Esso è'dovuto‘ai provvedimenti. 
| del governo e in parte‘anche'all'opera 
| degli abitanti, "i quali si sono persuasi 
della, necessità di aiutare il governo nel- 


| 1 buoni risultati ‘sarebbero stati certa» 
mento più ‘considerevoli; e lasciando in- 
definitamente vacante quell'alto ufficio, 
si correva davvero il pericolo d' indie- 
| treggiare. A Palermo abbiamo una con- 
dizione di cose ìrregolare, e come si dice 
comunemente, anormale. La fortuna ci 
ha assistiti finora, ma non dobbiamo di- 
menticare che è una volubile Dea, solita 
a volger le spalle a coloro che troppo si 
fidano di li 


governo aveva attenui 
inviando ‘a' Palèri 
sigliere delegato di prefettura 


Riconosciamo di -buon grado che il 


risra delle prefetture, la qualo non olfre 
più un sufficiente i È 
Le difficoltà erano , ‘poi , anodr mieg- 
“Biori ‘per Palermo , dove ‘per govèrnar 
deo si richiedono criteri speciali © Ia 
perfelta conoscenza di uomini ,/di con- 
suetudini, di virtà e di vizi, di mali o 
rimedi che mon hanno riscontro nelle 
altro parti d'Italia. Rappresentante leale 
della politica governativa, il ‘prefetto di 
Palermo dev'essere superiore ai partiti , 
carare sovra ogni altra cosa la sicurezza 
pubblica e l'ordine nelle amministra 
zioni; reprimere inesorabilmente gli a- 
busi, da qualunque parte provengano. 
L'opposizione politica, in Sicilia, riceve 
alimento in gran parto dal malessere 
amministrativo ; a toglier questo il pre- 
fetto deve principalmente rivolgere i 
proprii sforzi. 
La nomina dell'on. comm. Gerra, che 
ieri abbiamo annunziata, sarà focolta 
con soddisfazione non solamente a Pa 
lermo, ma in tutta la Sicilia. Nel comm. 
Gerra ti trovano riunito ‘le qualità che 
abbiamo detto essero indi i nel 
prefetto di Palermo. Gli alti uffici da 
lui tenuti son di quelli ‘nej quali ai dà 
prova del proprio valore nella parte am- 
ministrativa. Nessuno adunque potrà ne- 
gargli quell’autorità che gli deriva dal 
suo passato. E neanche può esser dub- 
Bio ch'egli conosca ‘eno la Sicilia. Ba- 
sterebbe ad assicurarcene il soggiorno 
ch'egli recentemente vi ha fatto; frutto 
del quale è stata la coscienziosa relazione 
che tutti conoscono. Le condizioni della 
Sicilia non furono mai descritte con 
maggior chiarezza di linguaggio ed im- 
parzialità di giudizio, E ai consigli del 
comm. Gerra va attribuito in parte il 
merito dei provvedimenti che, saggia- 
mente applicati, diedero i risultati del 
‘quali ci rallgriamo ed impedirotò che 
ai ricorresse alle leggi eccezionali, An- 
che per questo riguardo la provincia di 
Palermo: dovrà essere contenta della 
svelta del governo, la quale porge gua- 
renfigia che non si uscirà dalla via fer- 
ima e prudente finora seguita. 
Nell' ufficio di segretario generale dol 
‘ministero dell'interno succede al.acmm. 
Gerra l'on. Codronchi. Anche ‘questa 
nomina ci par buona. È utile che di 
tanto in fanto il governo si ritempri 
con elementi giovani. E l'on. Codronchi 
è giovane, ma seppe in breve acquistarsi 
‘nol Parlamento la fiducia de' colleghi 
mercò la franchezza delle sue parole 
la fodo irremovibile nella bandiera po- 
litica , sotto la quale si era ‘presentato 
agli elettori. Sindaco per molti anni di 
Imola, dove non lasciò mai attecchire le 
sitte, @ presidente del Consiglio provin- 
ciale di Bologna, rivelò, nell'adempimento 
di questi uffici, non minor energia che 
oparosità amministrativa. Noi confidiamo 
che farà buona prova anche nel 
posto che'si accinge ad occupare, e che 
per tal modo, se Palermo acquista vn 
buon amministratore, al ministro del- 
l'interno non verrà ‘meno l'aiuto d'un 
cooperatore intelligente e sicuro. 


cacciare 


sibile por 
Sal worvello doi.franeasi.l'idea d'una guerra 
di-rivinaita. Jo agni ogeazione, esso invita 


vo 
perciò i 


Longana, giudizioso ammisistratore, che 
conosce la Sicilia @ si è sempre mostrato 
all'altezza degli uffici affidatigli. Ma un 
consigliere di prefettura , ‘per quanto 
vaiga, pon_walo un prefelto,, Por quano 
sia grande la sua abilità, gli.manca nei 
sossariamente «l'autorità ‘che deriva dal 
ffradò 1°gli‘masietmo ;-bovratutto;>o far 
coltà» che “apittatio #0 rin*profetto (il 
qualo‘si sonte più ilbero e sigtirò nelle 
sue risoluzioni , e non & iraltenbto dal 
peguare e compromeltere il 


LE FESTE DI MILANO 


(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) 
Milano, 12 ottobre. 


quello del tempo; avremo bello ? avrema 
pioggia? E si guarda 1) cielo o al cerca 

atrologare quel ch'amo farà. Teri l'altro in- 
tanto, dopo tn gran mese di splendido se- 
reno, ha cominniato a plovere, o la piova 


Gi 


da durato una giornata e quieta è 
minula, proprio come quella d'iutunmo. VI 
d'stciulto, ma Îl tempo non s'è ancora ri- 
riso, Saebbe 15 ero pesco cha andar 
alto ihbontro a ia ivtlita pirata; lt 
‘fiaggiore è miglior parte dello fiato ai do- 
Tresa Farine dal frane 
Gopiincia l'arrivo ieri, in' spocie 
tedeschi. Pare, ed è ,nataraìo, che si 
di qual 


li 
hi 


Gletà stessa per impodiro una sovorchia 
Fmi "foresta la cià aveste 
to di fare, durante lo feste, ogni sara 
|alla mezsanotto dui trenì speciali por Jo 
lelttà più vicine, o sirabbero infatti oppor- 
tonlssimi. Ma ra pon sì vede nulla. 
Intanto Jo protese degli osti 0 alberga- 
tori orescono ® crescono, malgrado una cir-. 
|olare del Municipio, che li ecoltava a non 
‘mostrarsi troppo esigenti. Il Municipio ha 
aperto anche un olenco di stanze 0 appar- 
tamonti mobigliati, e potrà foraire indirizzi 
a chi si rivolgerà a lui. Ma io temo che 
molti sespireranno invano un lotto, gisochè 
si fa prosto a diro che la città è grande, 
ma quando avete messo a posto, poniamo, 
20 mila persona, quanto credete di poterno | 
ancora collocare? E quì si parla di 80 @ 
100, mila forestieri ; non so veramente su 
che baie. 
1 lavori di demolizione dell'isolato dol 
Rebecchino sono terminati, e l'/Ilustrazio? 
Italiana da con lodevole sollecitudine pub- 
’licata una incisione, che rappresonta ci 
sufficiente fodeltà il lavoro notturno, us 
così, che farà epoca a Milano. Ora si 
tende all'asporto del materiale, mentre altri 
operai piantano pali por l'illuminazione. 
Codesta illuminazione ba dato molto da 
faro al sindaco, @ anche ai giornali. Il sin- | 
daco aveva due concorrenti, l'Ottino di To- 
rino e il di Firenze. Pare, badato cho 
dico pare che le pretese di quest'ultimo | 
|.fossero meno esagerate, e il lavoro fu allo- 
gato a lui. I giornali poi volevano sapere 
il motivo dei dissansi o i concetti artistici 
dell'uno © dell'altro e non so quant'altro 
cose, 0 si sono lungamonto disticciati, senza | 
conoludera nulla. Ora si sta a guardare © | 
si aspetta. Le sore scorse furono fatti ripo- | 
sombra che | 


ziono do' di di festa, che è abbastanza sfar 
zosa, una fila di fiamme Jungo tutta lari 
ghiura del poggiuolo, e mutare i palloncini 
di vetro opaco, che chiudono le fiamme la- | 
terali, in altrettanti bracciali a più fiami 
aperte. Anche in Piazza dolla Scala si pian- 
tano pali per l'illuminazione. 

lì laforo maggiore però è sempre al P. 
lazzo Realo; quivi il. direttore Cordero si 
moltiplica per sorvegliare 6 compiere tutto. 
Egli ha avuto in questi giorni fin 500 ope- 
rai sotto di sè, senza contare i 300 sarvi- 
tori della Casa Reale, che da alcuni giorni 
son vanuti qui dalle vario rosidenze reali e 
intanto fanno esercitazioni di lingua © cer- 
cano di capirsi l'un l'altro, cosa non facile, | 
parchò co n'è di siciliani, di napoletani, di 
toscani, di veneti e di piemontesi. Pare una 
nuova Babilonia in piccolo. 

Gli industriali milanosi non possono la- 
‘gàarei del Cordero. Tutto quanto gli oo- 
come per ammobigliare il palazzo, fu com- 
messo qui. Ho veduto dello magnifiche stoffe 
di sota per coltrinaggi commesso al fabbri- | 
estore Osnago, o da questo consegnato in 
diaoi soli giorai. 

È arrivato il conto Bismarek-Bohlen, fra- 
tello del ministro. 


La Gazsetla di Venezia amunzia che la 
colonia tedesca di Venezia fu avvortita, con 
telegramma cortesisimo del granmaressiallo 
di Corto, che l'Imperatore di Germania lo 
a graziosamente accordato l'udienza richie- | 
ata all'oceasione del suo passaggio per Vo- 

rona il 18 ottobre alle 44 ant., per ricovaro 

l'indirizzo di devozione da parto dei I 
sohi residenti in Venezia. 


I TRATTATI COMMERCIALI 


N signor Giacomo Montgomery Stuart 
ci ha indirizzata la seguente lettera : 


Porugla, 11 ottobro 1878 
Egregio sig. Direttore, 

Nel suo articolo di feri intitolato La ; 
conclusione dei trattati trovo alcune oaler- | 
vazioni sopra una lettera che io indirinmai | 
ni membri del Cobden Club, dietro riohie- 
ata del Comitato direttivo di quel Circolo, 
che venne recontamento pubblicata nell'ap- 
pendico del so resoconto annuo. Il di lei 
pregiato numero di ieri contiene inoltre 
dello cmervazioni sa. quella parte della in- 
troduione seritta da sir Louis Malet, la 
qualo tratta più speolalmento la politica | 
commerelalo d'Italia. 

Il'modo in cul il suo pregiato giornale 
ha trattato questo soggetto mi autorizza a 
rivolgermi a Lei — sperando di non essere 
rifiatato'— per pregaria d'inserire lo so- | 
guenti almervirioni. 

To non ho nè il desiderio nè 1 titoli suf- 
fcienti per difendere sir Louis Malet, il 
Ln ha l'intenzione, può basissimo 

da sò. ‘Egli fra tatti i diploma- 


N. 280. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICBVONO 


sardi 


all'Aemmon Havas,_ 


Silio cia AGuS 
Giornale, ria del CA 
va dl Semtnto, M 87, pino ite 
Mitre 


den Viotoirne, SA 


A Porigi, ra Demo 
Toei, Dittse Divisa d'ogni. NI, Finch Lay dette È 


Richiami » cmbismanti d'indirizzo devnno avere unita la faccia in corvo 


sctio cui si spedisce 


£1 Giornale. 


Patt anto drone» 


Prefetti, 12, pp. 


Prezzo cent. 88 ogni linea. — Pagamento anticipato. 
Le inserzioni sotto la'firma del gerente L. 4 88 la lines. 


quale numero dell’Opinione abbia lotto di- 
trambi ti Li ho letti, dova tutto 
il mondo può averli lotti, nel numero del- 
l'Opinione dol 18 scorso. A. quanto 
paro, io noa oro TI solo a leggerli, poichè, 
diverse settimano prima della pubblicazio.e 
della mia lettera al Cobden Club, l'organo 
ufficiale dallo Camere dî commervi 
rendeva hoto a ogni commerciante d'In- 
ghilterra cho il ministero degli alfuri esteri 
gli aveva comunicato quel documento. A 
ragione o a torto, esso, a quell'epoca, ri- 
volava, 0 almeno così fa creduto, delle ten- 
donzo protazionisto , 6 fu attribuito alla 
penna del comm. Lussatti. Non vera per- 
ciò nulla di sorprendente nell'ipotesi che 
l'autore di un simile documento si mostrasse 
inelinato a condurre dello trattative com- 


merciali in un senso protezionista. E in 
questa , non 
V'ha dubble della 
più alta 


A pagina di del suddelto resoconto an- 
nuo del Cobden Club, si trova il discors 
del comm. Ubaldino Peruzzi , fatto il 0 di 
agosto alla Società franceso di economia 
politica, in cui egli afferma che il com- 
mondatore Luzzatti ha modificato lo proprie 
veduto sul libero scambio e cheal riaprirsi 
dello amore italiano vi sarà una lotta fra 
i libori scambisti © protezionisti. 

So questi timori, espressi dal partitante 
del libero scambio , erano veramanto senza 
ili erano la fondazione 

'Associ: in di 


merosopolemich 
nella stampa ita 
rante gli ultimi 
cho fantasmi ; so în quest'occasione Ia non 
colata simpatia. dei protezionisti francesi a 
todoschi era una chimera, allora io corta- 
mente ho contribuito a trarre in inganno 
il pubblico inglese. Ma se, al contrario, 
tutti questi fatti avevano il aignificato cl 

in apparenza dimostravano , la conolusione 
ui verrà ogni osservatore imparziale non 
può essere cho una sola, cioè cho gli sorit- 
tori del Cobden Club non ino gran 
torto. 

Dal tenore del suo articolo di jeri è 
chiaro che le posizioni protezionisto sono 
. Il lettore cho farà il 
icolo e l'altro prece- 
grado di 
dicare quanto valore abbiano lo asserzioni 
cho quelle posizioni non furono mai cccu- 
pato. 

Ho l'onore di dirmi, pro/ 
Direttore, con diatinta stimi 

Suo 00%,mo servitore 
Giacoso Mox7ooxERY STvANT. 


issimo signor 


A questà lettera non faremo che brevi 
osservazioni , ma bastovoli a giustificare 
ampiamente quanto abbiamo scritto nel- 
l'articolo , a cui il sigoor Montgomery 
Stuart ha risposto 

4°. Il sig. Montgomery Stuart è troppo 
"nodos , afrmasdo. ch i 
spondenza non ha punto inf 
dizio di sir Louis Malet. Rilegga l'in- 
troduzione al volume Free Trade che il 
sig. Malet ha scritta e vi troverà chg a 
pag. 44 si appoggia appunto all’ acto- 
rità di quella sua corrispondenza. Ed 
invero in questioni di fatto 1 uomo an- 
che più assennato e istrutto , a chi po- 
trebbe credere se non crede al corri- 
spondente ‘in cui ha riposta la sua fi- 
ducia? EA 

2° Egli invoca a sua di un ar 
ticolo dell' Opinione del 18 maggio. È 
forse ad esso che alludeva , accennando 
a'ditirambi protezionistici dell'Opinione? 

Ma quell'articolo’ è direttò appunto a 
dissipare lo diffidenze che si erano ad- 
densate contro il Gorerno # il Parla- 
niento, a cui si attribuiva una delibe- 
rata tendenza verso il protezionismo ; in 
quell'articolo si dichiarava esplicitamente 
che, ne' negoziati, si doveva pensare allo 
condizioni della finanza, ma non ab- 
bardonare la via liberale; in quell'ar- 
ticolo si arinuniiava che l'Italia era de- 
clsa di ‘accordare alle altre polénze, che 
con essa hanno strette convenzioni com 
merciali, il frattamento della nazione 
‘più favorita, bea lungi di voler indie 
treggiare d’an spcolò è stabilire dei dazi 


5° Se l'on. Peruzzi ha, nella riunione 


coloro stessi che parova impossibile pron- 
dessaro degli abbagli. Quella. politica è 
oggi qual era al 43 maggio. Non si 
noi che abbiamo mutato ; sono gli altri 
che si ricredano. Non poteramo deside- 
rare niente di meglio. 


I CLERICALI IN BAVIERA 


Diamo la nota, evidentemente ufficiosa, 
della Gazzetta universale d'Augusta 
sui fatti di Oggersheim, che ci è stata 
segnalata dal telegrafo : 

Fi 8.70 dlla Colazione è delta; 13 1 
pormesso reale è sompre. obbligatorio 

lo fato ecclesiastiche sreordinzzio, in apo: 
se TÀ fanno luogo nei giorni di 
oro. » Questa disposizione yenno 

cata mediano un decreto. del 20 =S 
1851 nol senso che le autorità spirituali, 
presorivendo festo è commemorazioni 
ecclesiastiche straordinarie, dorono annun- 
ciarlo dapprima alle autorità temporali e 
tolo in certi cai è nscemario il consino 
reale ovvero quello dall' autorità i 
primo in Ipecio alorohà le ratori allo 
siasticho superiori chiamassoro per. eterci= 
taîo funzioni ecolesiastiche straordinario de- 
gli ecclesiastici che non 
ordini riconosciuti 


0 por esapio nel Pac 
0 dello fosto 
sioni protrtanti la fosta di Maleteio 
dolfo, como pura rocentemente per gli uf: 
fici divini por 14 feta di Sidan. 

24 sottombre di quest n 
relazione della presidenza racco da at 
Iatinato al ministero di Stato per l'interno 
a gli affari ecclesiatici è csoolaatici sacondo 
qui: « Il 3 6 4 ottobre si celebrerabbo so- 
lonnamento la festà secolare della Chiesa 
cattolica ad Oggorakeim od alla presenza 
del reverendissimo vescovo di Spira, e nello 
stonso tampo sl favova la domanda so, do- 
vendo tenore la predica fostiva il essonico 
dott. Heinrich di Magonza îl A ottobro, se. 
condo l'art. 4 della risoluzione sovrana’ del 
20 giugno 4851 sarabbo opportuno chié- 
dore il consenso del re. » Non si. feco 
cun conno in questa relazione della pro- 
genza del vescovo laron di Katialr è cha 
gi avesso puro l'intenziono di 
Ti ministero del cult Fifri sg sone pri 
suo dovere al ro © propose di non necore 
dare il permesso, Il re docisa. pel sonso 
della proposta ministeriale, ed Il 4° ottobre 
vonno fnviata la rolativa deolsiono alla pro- 
ridenza reale dol l’alutioato. 

$ ottobre il ministro lottore 
di Late ricor 1 taleg ia SIN 
parto del vescoro, i Ki 
TRE: Varono di Ketteler di 

< In segulto a proghiara del P. duar- 
diamo, sono qui arrivato onde prodieare 
questa sora per la fosta di S. F 
ad apprendo pure chi 
permesso per iscritto. al ge 
tinato. Prego quindi V. È. nd 
melo.» 
Il signor di Lute 
SR foco la seguente ri- 
« Ho ricevato il vostro telogramina; 
condo l'art. 4 dell'ordinanza del‘ 20 giaggo 
4854 per la predica da parto di ecoleria- 
atici non bavaresi in occas 
giubilare di Oggersheim 
consenso sovrano, ito 1a ristrottezza 
del tempo, non sono in grado di chiedere 
questo consenso a S. M. 

Lo atomo giorne, verso lo ore 8 
tun il sogsonto ‘nlegramma. dello fazio 
vescoro Retteler al re, nel suo cistallo di 


por 
gusta antenata di V. M., Ja princi 
Fatina Eliabota Augosta, dalla decine 
della M. V., mi permetto di pregare umil- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terimo, 12 ottobre. — Tori sara col 
treno diretto è arrivato il miffistro Finali 
rirevato nl discendere dal viponi"dal pré- 
fotto, dal presidento del Consiglio provin- 
cizlo comm. Bartea, dalla deputazione pro- 
srincialo @ dai presidi del ‘Museo e dell'I- 
stituto professionale. 

ministro si formerà a Torino alcuni; 
giorni in covasione del Congresso dol filati. 
La sua vanuta ora grandemente aspettate’ 
perchè esa dovrebbe giovare a irisolrero la 
Spinosa questiono dol Musso industriale. 

Questo Musso, sorto per la 
ziativa dol Do Vincenzi, dora 
politoznica, ji Museo di Kensington 

Tal Per ittivo olor dna sE 
driiro, fesso ‘non potò ricevere tutto lo 
0fp0he dilera Svere, a2-l'‘Giadiglio 
provinoîalo, sollecito giustamente d'an’intitu- 
fono »che interessa in così alto grado Il 
paese, dovetto preoccuparsi dallo stato in cui 
ginceva. D'aocordo ed in unione col muni- 
cipio fu presentata al ministro una rappre- 
sontanza ‘nulla quale Ja questione. dal Museo, 
è largamento trattata e con senno. Il mi- 
nistro dal canto suo ei mostra sollecito! ol 


modo che il Museo riceva tutto 
richiesto dall'insegnami 

tisticc-industri 
dol paose. È da speraro 
Presentanti nstri si s>ppinno sj é 
cèrto ideo teschino a grutta, par eotrato în 
quella via larga, utile, sapiente cui pare 
‘additare se hon la lettera, lo spirito della 
rappresentanza. - 

Al momento fa cui vi ssrivo si inaugura 
fì Congresso dei filati alla presenza dei Prin- 
cipî, del ministro e delle principali auto- 
rità. 1 delegati esteri sono più numerosi di 

si cradesso ed il Congresso novera 
diva n Teri sera la Camera di 


commercio apri le salo dolio splendidò nuo | 


palazzo at un sontuoso ricevimento. Il pru- 
sîilinto della Camera’ silutò con un dissorso 
in lingua francesò gli stranieri accordi, ed 
a lui rispose il barone Va to 
nesò, persone di eleganta è simpaticissimo 
‘ampetto. Il governo belga è rapprosentato 
%al barone F. Kindt; Rouen, Lione, 
Those, Lille © tutti i centri ove 
delta filatora @'in flore Taviarcno 
“Pappretebtante. 


itori, che erano circa 400, 
Ton. doputato rispose al saluto portogli dal 
sindaco eav. Colla con uno. splendido di 
‘scerso, cui nulla detruava l'elegante sonorità 


del porgero cho distingua 
fato. "gli disis conto tori do'suoi 
Camera ed i fcequoii appi 
‘quali ju interrotto dimostravano } 
cho comserrano in iui i su 
Simbuy trattò son sisgolar m 
n lo ssjocano dalla sinistra e 
noa possa accostarsi alle idea 
della medesima. Pariò dalle speso, delle 
conomio, dell'ordine del giorno cla eg' 
‘aveva proposto su questa materia, o del voti 
che egli aveva dovuto ricustre. L'oratore 
potò dar lottura d'una lcttera del presidento 
del Consig] 
molto chiari © precisi le basi del programma 
politico seguito finora dal gabinetto ed ap- 
poggiato dall'oratoro. Il discorso del Sam- 
bay fu un vero trionfo, ed il contegno del- 
l'adunanza ben chiari qual sia il voro sen- 
timento pubblico per noi. Il tologramma 
ri intorno al successo ottenuto dal- 
non potà darreno cho una 
al cui difetto mal può supplire 
. Il discorso sarà stampato 
(X) Venezia, 42 ottobre. — Siamo nel 
in cui la vita di Venezia si arresta. 
La popolazione è divisa fra quelli cho si 
trattengono in campagna tutto l'autunno, 
quelli che ci vanno ogni giorno a: era. di 
pranzo e quelli che si contentauo per forza 
i andarviuna volta per settimana, la do- 
menis4. 1 pochi cha non possono \ muoversi 
10 una faccia patibolare © impre- 
bothara sorto con ‘corte esclama- 
zioni che farai'bero rizzaro i capelli al so- 


poca dell'anno Jo amministra- 
zioni pubbliche godono il papato. Nessuno 
lo attaeca, nessuno lo molesta, o nolle rare 
adunanze cho si tengono par salvar Jo ap- 
parenzo i convenuti si mostrano di singo- 
laro bontà e mansuetudine. L'essenziale è 
Per tutti di non perder l'ora di corsa. 

Nulla di strano be in talo condizione di 
60se anche un corrispondente si metta in 
lsciopero. Con tutto il buon volere del 
mondo egli non avrebbe che da compilai 
una lista di forestieri d'ogni età, grado e 
sesso che popolano la città in sostituzione 
doi veneziani amenti. 

Una delle scarso novità che ho trovate 
dopo una lontananza di alcuni giorni è il 
ristanro del teatro Rossini. Questo ristauro 
somiglia un po'a quelle commedie che l'au- 
toro concèpisco in cinque atti e compio in 
uno 0 che furono dette srgutamento com- 
medio canocchiale, appunto perchè si sc- 
sorcizno como i canocchiali. Un paio d'anni 
fa, 0 poco meno, s'era messa in campo l'idea 
di rifar di pianta fl teatro Rossini, di farne 
‘qualche cosa di elegantò, di squisito, sal 
wcoîoro dol Manzoni di Milano. S'ara costi- 
ifa una Società all'uopo, 6 il promotore, 
il cav. Giacomo d'Angelo Levi, non rispar: 
miò nessuna cura affino di trionfare degli 
atacoli cho si {rapponevino allemenzone 
‘di questo disegno. Si trattava di compe- 
ware il teitro dai proprietari, 1’ signori, 
Gallo, € di ricostralrlo sul piano dato dal- 
l'architetto Scala. ‘Occorrevanò , se’la me- 
‘moria non mi 'tradisee, tredento mila liroo 
git‘di It. Ma il diavolo el'mise la coda © 
la somma non si potù raccogliere. Così la 
Società andò in fumo. I signori Gall 
aarono a regione the se nom si poteva fas 
l'ottimo non conveniva rinuntiare a fare il 
buono e deliberarono di prorredere 


tre ‘gui dira di risolvera ogni quistiono ia | È 

| sala predomina il gialto chiaro o il colezto 
direi, dall'odu- | 
, che è tanto ne- | 


regio dopu- | 


| 
Î 


buono @ del deboluccio. Difetto masimo, 
quantunque inerente ai limiti che signoti 
Gallo avevano imposto al ristaufo; è il ndn 
avor' modificato Punto la forma fdei palchi, 
eh'ersho anguiti è incomégt pila 0 sono 
îingaiti ed indémbdi anchelad bu 
@'è 11 /ayer aggiunto al. teatro, fl'loggi 
abbastatita' nimpio 0 di oòmodo 
bocenssena, il sistema d'illuminatione 
doooràziono dei parapetti dei palchi, 
Zion fatta dai sette medaglioni contenenti 
setto ritratti di don pretendono di 
susero lav Ristori, la Cazzol Pezzana, la 
Mariniy.la Tassero, la Marchi o la Campi, 
© tanto potrebbero essore le prime setto si- 
nora che passano. E in vi 

Eno ha tere di attribo 
di sotto attrici le si ribatterzasso por sette 
fra lo cantanti che literbretarono fo opere 
del Rossini. La somiglianta ‘ci sarebbé lo 


ataaso o maggiore sarebbe Ja logica, polchè | 


in un teatro che s'intitola dal somnio pesa- 
reso © nel quale Îl rilretto del masstro po- 
sto al di sopra della Loscascena è la prima 
lo spettatore, quolla 
coorte di artiste drammatiche è proprio dn 
pugno in un occhio. Una disarmonia d'altro 


tra lo pittùro del sofitto'e 
l'innivmo della decorazione. Mentre" nella 


sbiadito, quel benedetto plafond è tutto 
rosso. Cosi il teatro fa l'effetto d'una por- 
sona che în isbaglio abbia proto jì cappallo 
d'un'altr». Bruttissima distrazione ! 

In complesso il testro'à carino e lasola in 
notabile distanza tutti gli altri di Venozià, 
ad eccezione della Feoico. T'aignori Gallo 
vanno lodsti a ogni modo per aver tolto 
gl'indugi cd aver tentato, di fare con la 
ciò che non riuscirono a 


1 Rossini recita la compagnia Ema- 
nuel , che conta buobi attori , tra cui l'E- 
manuel stesso 0 la Drava 0 bellistima Campi. 
Ma il pubblico fa Îl restio, 
quolla gran ragione che ]a maggioranza 
dei veneziani è in campagra , în parto pel 
ertorio va po' raneido della compagnia 

Anche la nostra provincia, non Ja città 
però, 
gento alla cronaca dei delitti, cosi rioca in 
Ttalia da un mese a questa pirto. Domenica 
della scorsa settimana, a Mestro, un triste, 
dopo aver abuieato turpemente d'una ragazza, 
fini collo strangolarla; pochi giorni dopo 
un contadino ne ucciso un altro 


parto por | 


voluto dare il suo piccolo contin- | 


ra olio negli anni stofsi ‘© ‘che gli animi 
sonò ‘profondariente' conturbati.. Nén lo 
Ro nascosto mai nello mie corrispondenze 
che in un tenspo non molto lontano anch'io 
referito la politica prussiana ocole- 
“quella italiana , ma "le mio ito 

non si sono modificate in forza di elucu- 


ci 
opinioni, Îl quale però 
è 3pposto'non'ad una blisimevalb leggi 
Yerzà, mi all'insegnamento che hò trattò in 
briona ‘fido dallo mò omerviziohi. ‘"’ * 
Ho motivato il mutamento ìelle mis i46ò,, 
nol mo no pento, Îid' to de vergognb: Né: 
‘ndn tomo, the non voglia rintiegare fa firo- 
prix intelligenza, por quanto ossi sli ime- 
chin», potrì' sssoriro cha le {doo politiche 
Siano verò 0 pirfotto solo allorguando ‘ai 
fono potriflcato'nel primo abbofso""éon cii 
apparvero nel carvello. Soltanto'il loto stî- 
Juppo e la Joro vita costantò “chè ‘non 
mono di confessara i propri errori lo ren- 
dono utili, ma ro già’ quando sbno' muem- 
mificate o stazionario. 
Ho creduto, comu il Diritto, per gran- 
dissimo tompo al liberalismo delle loggi di 


Maggio, sco., oggi dopo aver’ studiato le | 


ose davricino, dopo averlo confroùtatà colle 
leggi italiane, collo condizioni d'Italia, ion 
esito a dire che all'indirizzo polittoo del 
si confanno sssai più ‘le-leggi iti- 
liane che quelle” tedesche, chi altro ron 
#onò che la sostituzione nella. Chiéra della 
Polizia "dei preti. 

polizia v'o'ri. 
legislazione italiana fa 
ma franoamento con- 
preferisco alla tedesca, quando 
assolutamente debbo scegliero fra' due mali 
il minore. Or bene, quando il Diritto fab- 
brica le provo per la bontà del sistema’ te- 
desco sopra una vittoria che sgraziatamente 


riel- | non esiste non solo, ma la qualo ‘somiglia 


lago. La fervida fantasia della pente aveva | moltissimo ad un’gravimimo errore, tì di 
nom» 


cho a Mogliano fosso morto un coschiere 


un terzo delitto cho dida luogo nd | concederà il diritto di tion'acéottara’ 
covole equivoco. Si disse e si stampò | serio Jo sua conelusioni. 


in seguito a percosso ricevute da una bri- | 


gata d'ubbriachi. Il tribunalo tel 
bito alle autorità del luogo, ordinando che 
non si seppellisso il esdavere sino 

rivo dei rappresentanti 

grando stupore nello sulloda 
grandi ricerche di questo csdaverò, che 
bon si potò riureniro, perchi i! morto ora 


| rivo 0 conducora pacificamente i suoi es- 


valli sulla’ strada Mestro-Treviso. 

Passando dalla cronica piùdiziaria alla 
Jetleratura , socenno a un pragevolo lavoro 
pubUlionto ia Milano col tipi del Battezzati 
da ua nostro giovano 0 valeuta concittadino, 
signor P. G. Molmenti. È uno studio 
oritico-biograflco su Carlo (ioldoni, seritto 
con rara semplicità di forma o: con'moll 
finezza di osservazioni. Il Molmenti soppa 


| ringiovanire un argomento trattato Jo millo 


volta, e questo opuscolo di 75 pagina 
spza dubbio il bel nomè di eni 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


«L.) Berline, 9 ottobre. — Inutile mi | 


sembra ‘il ‘parlarvi del vi \ggio dell'impe- 
Fàtore tedesco in Italia e dei millo com- 
menti che 1 giornali d'ogni colore vi fanzo 
intorno. Tutti meritamente vi attribuiranno 
una grando importanza, quantunquo di possa 
iravedero che qui s'induca a riscontrare 
siffatta limportanza piuttosto dalla parto ita- 
liana anzichè dalla parto tedesca. Ma ‘ciò 
‘non menta; cofaste velleità d'an ardor pro- 
rio aplegabilò nulla‘ cambino alla realtà 
dol fatto, 1 nostri giornali irromiperanno 
sopra i poveti Tettori toh: mille racconti, 
supposizioni e congettura: sul tanto. sospi- 
rato e ‘inalmonto aseguito ' viaggio impe- 
riale, che non posso pretendere davvero di 
Infastidizli ancl'ic con una nuova edizione 
dil'eld cho in questi giorni st va ripetendo, 
‘ol poricolo d'una vera Inligestioné impe: 
rialo e giornalisticà. Un solo fatto voglio 
mettere In'evidenza ,, perchè nin'10 credo 
dol tatto ostraneo'si ripetati ritardi che da 
molti mesi si sono ‘frapposti fra l'idea è 
l'attuazione della visita al Re Vittorio Ema- 
mula, Non vi può essre sfuggito che Ja 
stampa oficiosa todosca, ha girato di bordo 
negli ultimi. giorni riguardo alla politica 
scolesiastica itallana.. L'ipsistaziza con cui 
non olo gli niliciosi, ma benzicha } nazio- 
nali liberali anno tentsto d’imporre al 
talia la politfoa asolasiastica gr 
quasi scomparsa ; ‘0 , per meglio dire, 

ridotta ad ‘va platonico consiglio di ‘baze- 
volenza, che v'invita ad .illuminarvi sol 


darono l'opera ad artirti di merito, tra cui { Romana. 


‘medesimi al restauro del loro teatro. Tall 


cito l'ingegnere Balduia, { Pisi Mosa 


pubblico a giudicare del lavoro compiuto. 
Tì quale, come tutte le cose umane, ha del 


| 


è molti atitorevolissimi fogli ‘in bio- 
ha folo promuovono m' obbliga n° chiarite 
ciò che contrastà col varo, coi fatti reùfi. 

Sono scorsi pochi anni dalla costitàzione 
dell'impero o diggià si pensa a modificare 
ora lo Statuto, ora un Codico appena pro- 
mulgato. Un progetto retrogrado di modi» 
ficaziono del Codice penalo ha gettato, 
chi giorni or sono, l'allarme filo dei’ 
giornalisti. Il progetto è diviso in quattro 
parti: nella prima sì propongono delle cop- 
reiioni è 59 paragrafi, nella seconda si 
troducono nel Codios 13 paragrafi nuov 
mentrecchò nella terza 6 quarta parto si 
modificano della formalità. A che scopo, si 
è chiesta 
Commissione permanente per l'esamo'e'la 
discussione in Comitato dei nuovi’ Codic 
so ora inaspettatamdnto il governo surpron 
la rappretentanza' nazionale con una série 
di gravissimi camblamonti nel Codice” po- 
nale? Non nego cho molto cose fra le pro: 
ostà Safanno anchè meessario, ma non Sono 
cesaria quello che costituiscono un vero 
atto di reazione politioa. 

E a ghi si deva questa renzione goneri 
che minasola/Ta stampa, la libertà di riu. 
nione , la libertà della parola? Ve lo dirò 
io a chi se la deve. Alla insufficienza delle 
oggi coaloziaztiche, al-falso loro! concetto, 
che ora si vuol tradurre'in atto colla forza 
del Codico penale, Lo spazio sgrariatamento 
‘non mi permetto di provarvi la: verità della 
‘mia ‘asserzione , come ciò sarebbò mio:do- 
vere. «In prima linea lo modificazioni 
poste soi Grderra aperta: ai ‘olericali 
od ai socialisti; ma siccome loggi speoiali 
sul Codice non vi possono stare, ne verrà 
colpità' pancsamentò ‘ls' gonotatità. Che 
rete del $ 130 nella nuova. sua forma 
ri castiga di prigione chi pubblicamente 
procura Ja discordia fra lo vario ‘lassi sb: 
‘elali, chi biasima e censura l'istituzione del 
matrimonio , Ja famiglia: o la proprietà ? 
Cho direte dell'invenzione di castigara i de- 
litti faturi, con dello. eauzioni così dette di 
paso 1, esuziono alla :quale il giudice vi 
potrà condannare, ondo impodirvi dal com: 
mettere un dulitt \vvenire f Non monfa 
cho la facoltà del giudico sia limitata sulla 
sentenze a 42 masi per ]a durata del depo- 
sito dolla aeuzione, la quale non dovrà ec- 
esdore 3000 marchi. di questa 
ingegnora ‘innovazione: mi venne in menta 
il diristo del dofanto @ famoso: Bundestag 
di Francoforie, col quale si: proîbirone talti 
i libri cho in ogai avvenire sarphbero u 
citi dai torchi della ditta editrice Hoffman 
2 Comp.» editori delle opere di. Heing, Eòma 
9. di quanti. altri ingegni pi che al- 
lora facevano tremare 1 ouffioni della Ggr- 
mania, 

Forso in un'altra mia vi tessarò un qua! 
dro dello'ssorbitanze, pojcha altro non sond 
quelle modificazioni , che ora si. verrebba 
pretendere dal Reichstag. Par oggi mi li- 
Tito a dirvi , che fra esso figura il para: 
grafo Duchessa, un altro che castiga ‘poro: 
ramente la: ‘pubblicazione di qualukque do; 


sduza uni une accordi Vi 
odpiversili 8 4, i quali mi sembiiino 
ist modo Wa destare Mifflinziono ditufli i 
Vicini della Germania. Il paragrafo suona 
como segue 

« $°4. Dalla leggo ponalò tédesca può es- 
sere punito : 4° ogni straniero il quale ‘abbia 


d'an cittadino tedesco , » la quale, secondo 
Ta ‘tegife' todesta'; varreobbo ‘qualifieata- sta 
comò delitto, sa ’quate arimind'9° Oyoi(ta» 
“desco il-qualo ‘abbia reommessò all'elfard un 
dalitto. 0 orimine. punito .dallerleggi tade- 
sche; Ja puufzione ba luogo ancoreli all'es 
pooa del delîtto l'ascusatò « ‘on’ fossa 
[è Gora’ stato'etttidino tadesso 9 + 

* Sornodesta® leggio dorasa$ prasare; mon re- 
storebbe';cie fare. altro ai-oprrispondenti;e- 
atari che daporre la-penna e dasolare chele 
altre nazioni. apprendano lo cose tedesche 
dalla feriiglia togli Ufficioni, rettili‘o comi- 
Tagal: Nessòni giornalista o pubbliciità estero 
‘potrotbe più «vinagiimo im Gerosmbrisvoza 
aspettarsi. qualeher carezza: dal. procutaiori 
regi par ave detto la sua.opinione nella 
sua patria. Gi sarebbo da almanaccare non 
pd00' tal grazioso‘ conflittà tha si’ offro dl 
Reichstag, 11 quale però ei’'ponierà dit’volte 
prima d'icighiottirio: Parmi cho amotns'igli 
Altri governi. avrobbero un tantino di ‘diritto 
| per chiariro a sufficienza Ja responsabilità 
dei propri cittadini rimpetto alla Germi 


liano presso Ja Corte di Ber- 
di'Lavnay, è partito il © da 
quella cagfitalo por Milano. 

AUSTRIA- UNGHERIA 

I gioruali, austriaci. annunziano che il 
principe ereditario Rodolfo ka invominciato 
| con l'anno in corso lo studio dello scie: o 
| giuridiche, principiando anzitutto dal di- 
| ritté romano‘; storia e Alolbila del dititto, 
diritto canonico. 

Sioconie le lezioni su quest'ultima mate- 
| ri (impartito. dal professore di Università 
| dettor Giuseppe Zsishman) sono, compiute, 
| I°8 del corrente ottobre, alla presenza di 
[8 l'imporatore, ebbero luogo a' Schin- 

brann gli esami relativi. hi 

— Secondo le informazioni della Deutsche 

Zeitung, il principo ereditario Rodolfo venne 
| promesso .con sovrano autografo al grado di 
generale maggiore, in seguito alle cognizioni 
che si è acquistato nel ramo delle aclenze 
tmilitari. 

= Secondo la Montagsrevue , il viaggio 
del minitro del:commercio Klumécki ca 
Pest avova: per oggetto principale la sopa- 
razione dalja rete della Sodbahu 6 le trat- 
talivo \per rilevaro sel’ Ungheria , al pari 
dell'Austria, fosso disposta’ a codoro sd e” 
ventuali <ompratori lè linoo della-Stdbahn 
sité fuori- dell'Austria. Fu: presto raggiunto 
un pieno accordo ; . soltanto. fu Fimenza a 
separata trattazione la questione della cas- 
sione del tratto ungherese della Stidbatin. 

SVIZZERA 

«Leggiamo nolla Gazzetta Ticinese:.i> 

A proposito del. nostro: telegramma da 
Berna in. cui. si annanoiava l'accettazione 
per parie del signor consiglioro foderale 
Ceresole della sua momiina ‘% direttord della 
fetrovia 2ol' Sempione, ‘si antiutzia ‘ora'che 
il: Consiglio d'nioministrazione di quert'im- 
presa. venne compiuto . tolla,nomina dei si- 
«&xori professori; Colladon:.in, Ginsvra 0», 
Cahon d'Anvers in Parigi. 

(— La Grenizpost ba da buona fonte che 
fra la Direzione delli forrovia' dell Gottardo 
‘ed Il sigiioniFavte' venno'stipulatà lac0n- 
‘venzione supplotoria ; la quale pone: fine! a 
tutto Jo differenze esistenti, colla riserva 
cho ala accettata dalla Commissione inter= 
nazionale. 

— Secondo una comunicazione del Nou- 
velliste' Vatdois, 1)/Ggnsiglitne “delgi Stati, 
vigne Hold ; ha terminato: le.sum inchiesta 
giroa i:disordini di Goschenen- e no: ha:fatio 
per ora una relazione verbale, al Consigljo 
fadoral di 


Diaviato 


OLANDA 


l'inviato di Venezuela ed il'suo segretario 
sono partiti per Brusselle; dà 
MESSICO 

Un dispaccio dà Nuòva-Yerk, 9, roca che 
il presidopio della: repubblica di Messico ha 
aporto personalmente, il Congreso con un 
discorso, in cui fece risaltare là tranquillità 
sistoato nel' paeso @ 16 soddisfacenti tela= 
gioni colle potente estero, 


ricevimento dl 
adr d'ala it 


‘ Ea 


Un dispaccio: dall'Aja, 9, annunzia che |} 


La Gassetta Ufficiale dol 43 ottobre 
contiene : 


inszione : « Trasporto delia capitale" 
Firenze a Roma — Indennità 
ell'Amniatsteazione. vpano= par «d'a 
dattamento di mobili ed altro accessorie > nel 
gar orta la somma di ia ilo 
1000) deducondola dl capitolo x 57 del bi- 
io medesimo, i ve 
2. Reideciito, 29 settozibie, clio ‘mpprova jla | 
vazione atipulata in Roma ft rt eettembre 
A875.tra il miniatro delle finanze Società | 
di navigazione n. vaporo Le <rindtria<e la | 
Pai di Torio, o | 
* 9/R: decreto, 3 ottobre, che approva il re 
acuole:di applicazione per gli 


sql’ aa 


Teri il professore Blaserna , rettore 
delli R Università di*Roma,, offri 
un banchetto all'llustre prof. Halmblte, 
ftî proctito ' di” perftire- Vi. assistevano 
*pute parvechi altri? professori: * ) 
** Sapsiiò inoltre che il prof: Helmholte, 
prima'di abbandon&re Roma, sità rècato 
& ‘far visitaat: profo-G.- Baccelli ed:alla 
Presenza degli aiuti.di clinioa»si-è: lun- 
gamente »intrattenmto . sul'‘ntovo davoro 
del nostro professore intorno alla tra- 
smmissione dei suani attraverso i liquidi 
endopletirità dî differente natura, non 
-tolamenite Iodandoto; ma» dicendo che si 
‘Sarebbe: occupato’ egli-pure di così im- 
portante ed originale argomento. 


per l'istruzione del popolo con- 
inta’ con molta e lodevalimimeralaotità 
l'opera della ita formazione, ‘0 così nell' a- 
duaansa .della- Commissione centrale tenu- 
tasi il,42 corrente farono. nominate lo 
tolto-Commissioni locali del 15'grappi in 
oi è divisorÎl riozio-IV, ponetido ‘a ospodi 
Giascuno di essi un' presidente: 

‘Vennero pertanto.eletti: italo ufficio i si- 
guori: >. 

Filippo; Desantis, Raf. Monchetti, Achille 
Tombini, Emilio Sornen, Adrlato Gaatani, | 
Antonio Ventara,' Alessandrà Brochetti; Mi 
èliolangelo' Lampronti;; Biagio Plividi, Et- 
tore Geraldini; Alessandro. Corvitiori, Alos- 
sandro: Sebasti, Francesco Ratti, Pietro Pi- 
nelli. 


Sixmo pregati di pubblicaro che le fsori- 
zioni nello "Ri souole»tecniche' per.gli.afi- 
tanti dei rioni-dè Sant'Eustachio, ipa, 
Sant'Angelo ,, Campitelli o Pigna: dovranno 
fasi nella souola E. Quirino Visconti; per 
gli abitanti dei rioni Monti, Trevi; Cojonta 
è Cimipomiazio, melli ‘renola Poderito Così, 
| è pèr‘gil'abitanti det ‘rlontPonté Parione, 
(‘Rogolay: Trastevere -ePdrgo, nelle; scuola 
Pietro, Metaztasio.. È e 

Gli esami d'ammigaione alla 1° classo în- 
cominceranno si 28‘ del ‘correntà. mese; 
tutti gli altri st di'‘loenza come’ di promo: 
"zione avimino principio fin «dal giorno 48 


sete 


1 medici dell'Ospedale di S. Spirito si 
sono rimniti oggi & geniale bnchele nella 
Yigna dell Ospizio di S. Michele , fuori la 
porta Portese, " 

VI erato stati invitati 1 ‘medici primari 
dell'Ospedale stosso; 0 
verai.gli-spiritosi red. allegri. propositi tes 
nuti durante re dopo la mensa. I brindisi o 
i versi. nom. sì sono fatti desiderate: “A'v, 
Hare ‘quell'allegra brigata ‘nl'eral‘costrettia 
ii; 'anintò sappiano godertdilarvita 
coloro10ho sone! destinati: perla oro, pre- 
faione a conserrare © proluagare l'altrui. 


Ja via delCoîso fschiando spietatamente 


‘Sonar pi dalimmagiaarsi sche a desori- |” 


Harometrò a' meziodi 


Uniidità sedia "del giorno 
Rylatita =. 80 — Asnotota 1396 
Vontd dotnimnate. Sud. 


REGIA SCUOLA 
D'APPLICAZIONE PER GL'ING 
10 Rosa 


Le lezioni avranno principio îl giorno 13 
corrente. 


CRONACA” DI ROMA (Fist ria 


TIE 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Non verranno più ditt bigllofti per l'in. 
grosso allo Atuiss dursite l'importante dic 
bittimento pet l'asso 1: Rafftelo Son. 
toffuo. Queita' decisino ‘è stat prota ia pe 
gaito alle grade riorca del'biglioti, tutt 
im abtesodénta; "cosochò -non:sÌ spera ja 
Yusì ‘modo -farmevlà distribuzion 

È gravo la) presa. decisione, giacchè in 
quesio modo-non potranno entrare che i più 
forti e robasti, o coloro'che avranno lau» 
stanza d'andate a' prendere posto molto di 
Buon'ora. Riteniamo chò, so ron si porrà 
riparo , potranno. accadere idegli. Inoonvi= 
ni. Pond 

Iatanto i cronisti. giudiziari del'giornati 
di Roma @ i corrispondenti dei giornati n 
zionali ed. esteri:.dovranao icontentars dvi 
solito posto, valo \a'dirè:,. di quel piccolo 
bineo ‘a’ forma --di semigiclo,. pel qualo nos 


si vpuò ataro in più di sei! 
‘Rammentiamo, il processo Gibbone, Ta 

quell'occasione; i cronisti non potevano teri. 

vere nò udiro, Cha cosa avverrà ta; che loto 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
Domani a sera; 44, al tentro Quirino 


avfli ‘luogo ‘la prima rappresentazione 
della tiuora operetta dèi ‘maestri : Gin- 
*îppe è Leopoldo' Mililbtti:: Ur riaggio 
Sella tuna:% + ei 0; nen 


‘= £ giornali francesi anpunziano che 
Ernesto Rossi ha deciso di'ririahere tutto 
V'itvernd a Parigi, ‘por darvi'“un cotto 


— Domani a ‘sera, giovedì; al Circolo 
filodrammatico 


N7arietà 
LA DOMENICA D'OTTOBRE 
Nobi ‘era ‘incora P'alba:che ama seris 
di'frappi di‘tmcziatofi) chi. con'de reti 
chi'col fudil;. univa le:porte di Rome. 
Qualita piedi, «quali in «umili ‘carvéttivi 
è "tali i0’acofaforaorimidrek al per 


Paglisvano per la: vasta: 


mir 'eco, rn K 
> iMa il.golo, era; 
l'orizzonie,..allo comitive 


MAR sino irimi 


na 
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RISE 


Pi 


— Stabilimento dell'Editore EDOA 


NUOVA: .PU BBLICAZIONE 


Ii, PANTHEON DEI PIANISTI 


EDIZIONE ACCURATISSIMA DI CAPOLAVORI DEI GRANDI (5) 


al ‘racciineri 
di 


di fe conoscere agli ari cd agli ‘namatbbi net i 


} Nell'inteazio o i pr 


Îbo- pianoforte, viena intra 
|le opere più colebri di La 
Mendeleshon, di Field, di Ci 
‘dello pagivi sinfoniche di 
Ogni dispensa conterrà una 0 duo © 
Late 
icazione di questo Pat 
Lovdra 


è guarita immediataraente colla 
NASALINA GLAIZE 


glie Jeva prontamouto l'acutezza del 
nonasalo 
i petto; 5 


igenza «u carta di lusso, for 


ta di concerto culle Case Lomoine di Parigi e Shepherd! 
i acolte, la «plondidezza dell’odtiziona, o 
a mono della MINICA 1° 

Slo tteani i più a n 
logui mese. Dieci dispense for 
ati dispo formanti la La So 


impo suffigio dol p 
mil ino 


per l'Italia Ai Afenzoni e Ga in. Mi- 
Dro e dr 


lano. Vendita in Roma nell» farma, 


variata in MI maggiore 
ddio, amdaate » - 
ed una marcia finobro 
Jen, arin variata 
tr (patotio») delicata al principo 


a L\' maggiot 
ju RE maggiore 
RE maggiore, È 
da, [( franco di porto nel Iogno. 
saga rigore lettero e vaglia all'A- 
‘attro mani da IL Lemolita fee 


a prima dispensa venne pubb cata Il 100 otiobre. Sailor: sicula. DA, 


DI îo dell'importo Pozzo, 54 (vici 
rivela, 1 Jona). 


spenvo verranno «pedi» fraiche di porto ia tutto il Regno contro 
ViNMILIIC porno all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Alano, via 


Roma - Fra le piazze Sciarra e San Marcello - Romu 


PER 
sole 300 lire 


Il signor GIOVANNI OUSSET 


è in grado. di vendere _ 


ELECANTI È COMPLETI CORREDI DA SPOSA 


IL CORREDO DA SPOSA SI a DEI SEGUENTI CAPI: 


era, Scherting inglese 
elegantemonte guarnite 

con ricami a giorno. 
ettinanai, lavorato. 
850" gon-ricaini. 

di tela d'Olanda. . 

da dia attlutme 

landini, orlatia giorno 


6 pata mutande da ni 
pmucensi (399%: n 
3 Hi 

© Arenppatolo (geimnoir) per 
me 


a giore 
he 
egasicmeate lavora. 


al suo 
IMAGA 


eldgantemen 
com urli rie 


vin anco 


li da 500-= 1000 =.1500 = 2000 e più. 


caBlA contro lo malattio di gol 
ja fa cadore il pelo. L'applics- 
sima e l'aziono è pronta. 
Prezzo L. è la bottiglia 


tons Fluid per 
i dolori. articolari 


Le por curaro © sanare le serepolaturo delle un- 


i 
ISTE 
cita E 

Re o cio gti ape pri 


E torin, 
Preto L, 2 il vaso, 

qee i pronta guarigione di ogni soia di er 

arca, del atri, bello Voclso o pecore: 

firezio L. ‘80 la bottiglia. 

Liquida preservativo inglese per conservare le unghi 

Mami d'a Coste bovino che treuatioo 1 laoghi paladosi 

oo di 400 rami Cont. Î Prezzo L. è 60 la bottiglia 


vostalo a Firense, Euporio Franco Italiano C, Finzi e C, vis dei Panzazi, 23 — Rome, 
Vozzo. dB. Sd 1. Ci onore cass 


ere Veget 
PRIMO ari ali e buoi. 
Frezzo dl 

rigore la duarendo accompagnate da vaglia 
ML, P° Bia, viole dell 


SERVIZIO BA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia 


Malgrier, 2 salteri » è porteatcecì 
3 $ garantito contro la rotttra..Il tu 
NAZIO BROD, via Memn, vielno a piazza Castello, Torino. 


Montmartre, Paris. 
delicato di tutti 
paria ae) Geni 


siro, 


Bi Èrova presso i princi) 
dell'estoro. Da 
insi ve C., vi 

teri, 48. — P. Bianchelli, vicolo dol 


Mimee distuatione 


VALAIS SUISSE toe sttoe| 


‘NB. On n'est admis que sur prodictioi d'and' carta dillrrte 
le commissaire. 
da, n) 


de LA Li 


Madison i 
dare pò ricevere mai nessun aiuto trarn> quall: ‘del pubblico, LA LIBERTA Ba seperato 
le por l'esistenza di un giornale, © conta oggi fra i periodici più 


Anno VI. 
10 Med. 


Lin 
» su 


miche 0 
volenza di cui îl pabblico fa così largo con lei. RI nappi salmo vet) 
lare fioramenti nella compilazione del giornale... 


Oltre agli Articoli, alle Notizie, 
al concorso di vari nuovi collaboraiori, LA LIBERTA” wialiana a pabblicare com ip 
Cronache giudiziarie, Lr e Spi 


golatare, Notisio dei Testi, occ., oc. _ 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA |. 


anni di aucoetso. Seat. Le }. Agenti |.' 


PILLOLE" PEBBRIPUGH NUTRE: 


specìalità del: chimico-farmacista: Giovanni Mazzoni 
Mira, presso Venezia. 


THE GRESHAM 
IGOMELGNIA! DI ASSICURISZIONI SULLA VITA | 


Succursale Iallana, Firenze, via del Buoni, 3 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 4874 
Fondi realimmti 
Fondo di riserva 
Ficiaet page; pilo iglita atti 
intri pagnti, polizza liquidate e rines 
Denetizi riparti, di coi HÒ 0/0 agli assicurati 


ici © d'alcool, cha. ve 
RTS 
‘vomità, ed altri inconvonienti, lasciani 


morte 
Turifa B. (coa partocipazione all'80-per conto dogli ulili) 
A 25 on premi 


ESEMPIO: Una persona di 20 uit madidato un presio annuo die 
do di lie#8,000, pagabile ni suoi rodi od 
Dda eat muelto e'pralongio opoca questa ate 


Ansienrazione mista. 


‘postale, ad in fran. 
nel Regno; per 


Una persosa di 30 anpi, mediaato un pagamento aio di [ 
ire 348, assicura un capitalo di liro 20.000, pagabile n lui mado 
‘otà di 8 anoi, od immodiatamento ni suoi credi od uventi 


di di anoore prima 
i Figario degli ui a logo pen ti 


'Ospada Spirit 
i medici che avendo, sperimentato, le Pilota 
farmacista signor Giornani Maztoldi di 
quartiori dell'aspodalo di San S 
‘a dabollaro le febbri di pariodo 
— Tanto xi attonta por la verità. 
Roma, ospedale di SL Spirito 27 sottespbro 1875 
Prot. N° 9228 Stanislao dott. Masciurelli, modico; an 
Giuseppe dott. Negri, medico primario, 
mlrorincia di Rovigo Comune di Salara, 


nio. Gli utiti possono ri 
od essaro applicati all'acmento del copie pusienì 
inzione del petrio andate. li uti. i È 
Faffiunto la corpicni tomm di sete milioni acleemtesotian 
nrinque mafia Tare. 


Dirigorai por informazioni alla Direzione dal 


doi Buoni, n. 2 (Palazzo Orlandini), ad 
io cia in Roma, all'Agemte Generate 


AL REGNO DI FLORA 


Roma, .vi 
articoli raccomandati della Casa 


tipo anche le più 
(8 al È È 


SAI i IT 0a gg rg DATEMI det: Bi 
into par la verità della ima del signor Garbellni dott. Primidra 
Salata, li 8 saggio 1675 Sei Sindaco: Tanelî 
Comune di Pellestrina. Provincia di Vene 
Certifico, io sottoseritto, di si febbri terzado $ 
ipetuto «di no) Sabri 
"vero consegu oa 0 costsate guri 


Miei Si iisagigene: Ang di Toottta, l'i 
porsono l'adoperano per ll fazzolettò. 
Cold-Cream, Crème de. Fraises, pos rinfroscara la pallo, L'osporionea 
a o a conscore uh si anano sarbare un apo lcd nl cima 
‘aldo. 
Cràme nitritive è la duchesse, por la bollozza dei: enpolli. 
Uuile antique, Tulle de noisettes, Huile d'amandes douce. 
Eatratti d'odore tripio raccomandati a grando vario! 
Sachets et Sultanes por profumaro Ja biancheria 6 gli abiti. 
Pastilles assortito di odori, par profamaro gli appartumeni 
Saponi sopraffni assortiti ‘a'odore rageuardavoli por l'untoostà della 
ta. 
igre, Eau de lavando el Fav spi 
Poutre pour poudrer les cheveaue, bi 
'utti quosti articoli sono _di fa 
‘ di qualità cccozio: 
imac dat e pari op 


di Flos Rank ioni si he 


Si dichiara da me qui rotioserito 

circondario di Campagne, goalmeri 

| facho del xignor Giovan 

DE ATTS e cla perle specialità; quel 

Ftermittnti ‘avocisto e cruniche ostruzioni. N noto girate pato det 
fori ematici pr nevrtgio, Valga pe aio di 


“dato positivi “iultati 


a tutti gli odori brifugho pu 
fobbrifugho putr 
hanno 


ia i 


Mira, 10. nottembeo 1875 

mo risultato le pilllo Fobbrifaghe, del tr. 

macista signo Giovani Mazzoli ni mai da febbre oconioalo sd 

specialità ia quello causato da maluri, fl nottostritto npprezzanio «î 

usaado di tale specifico no riluacia la presento dichiarazione vsdo porse 
il ‘signor Mazzoldi valesono @ renderla pumbiem ge eee 
cali Medico Cdmubale 


ll Sindago: N. Bowl 


SPECIALE 
La Presso L. 


per la bocca 


FIRENZE, via delle Terme, palazzo Riesoli 


Si ammettono convittori per le Scuole Elemen- 


tarî, Tecniche, Istituto Tecnicg, Ginnasiali, Liceali, censo det: 
È Vitto: perle piene medio 


ra, 10 sottombre 1875. 


: VEOÈTALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
| Anpenrato dal 2; Governo e dalla Sanità di nea 


rasi sonoro iris era parte dll plui “ 
sd nate le ario © arde ‘sereni nale 
a conero 


tt Le:nuo proprietà 

gati sopra di ossi 

"0g0 pratso, poichà lo &- 
it's tilieccnno to 


4 dixaccara rm 
dpr 
ques ‘oonì messo © posi 
sog dubbi 
componando e le 
ebgieaeoato gealaaquà sola sirogonee 
‘Sostre ani profina nel mantpnera; i denti postice. — Li 
consaria nel loro colore o sella lacizza origiatis impedimsa lu pre 
“zione dal tartaro 0 toglio qualiazi cattive odore: 
alia è dolori prodotti dai denti quasti forati: pone 
argio si proper dol mule. 
arimonti l'Acqua di Anatorinay por Îa bosa, 
senno lo gingivo © servo come crimanto vietto 
“ol denti forati vo i dolori reumaticà dai. denti 
L'Acqua di Anatorina, por la bocca cslma 
tempo, lalmante, sicuramente o senza. che so no abbia, a tnbere 


impadisto cha marei- 
“orto contro il dolere 


| NON PIO Capeli LLI BIANCHI 


elli a a in.ogni = soeza bisog 
dita rd Le er ce pile. Gli atetti | te 


(omun pericolo per la salute. 

8, frarico per ferrovia L. 6,80. 
fire Parigi Dite Berg: 

De a PE 

O, tin dai. Pauzani, 28, to 
Reflash Milo al Pono. 720 


FERRUGINOSEACIDULSO Alzose » CARBONICHE 

(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 

« L'Acqua d'Orezza è senza rivali; essa. è superiore 
tutte le acque ferruginose » — Gli ammalati; a] | 
6 le persone .indebolito* sono pregati a consultare i 
‘medici sulla efficicia di codesto Acque 
proveninti. da debule=e degli organi & mancanza di sangue è 
spocialmento, nella anemie e coloti 

sito in’ Roma, da Catfarel, so 
h i ieiiiianoo viade' Fossiy A; 
|| © natatesta. 


uan, a i 
og ari dll dll ig 


ig 
‘L'Acqua di‘Atutorina ‘è anche un sicuro riftiodio o 
ito Baio 7 I psi ‘ebolerta dele asd 
la, porchè gusa at» 
KE 
Questa. pol puli denti sifatt e Kad 
‘polvere. lime i fruaeisi che’ modiante un w 
gioroaliero. nia solementa allontana dl tartaro dat duntivina acer 
ni.medosimi la bianchezia 0°ln'lucidetza. Prozzò dilla scrtola Li» 
rg fan DENTI del dott. J:-G. 
si compone dalla\palvere 
n Air, i denti cavi, cariosi a per di 
podi l'atrio Pim 
Po asian aberazi 


viu del Corso; a F 
Livornna da Dune 


per i dei 
> Fin; dontritdio Ta 
pae or curard dtati ed 


Tuir 
DEI seni? AGRIGOLTORI 


ALibri teso Opera dii È a: RI Lo fre Uiaberia 1$ Sui 


sa LEE sel digit] 
pica E 


di amori nei cli’ pet l'mino pros: 
romanzi di aulori rinomatissimi 


ii ZA È 


